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: Quanti hanno guardato con viva, 
compiacenza al lavoro compiuto dal 
mèmoVàndò^iS marzo, qulM!) ìà; 
Sinistra salì al potere, mirano pu^_ 
trèpidantì^àl làvorq che sì sta 

ccHiando per -la 
legislatura. 
^ Ed è proprio irece^sarip che que^ 

sta si presenti rlnnovellata inquan-; 
j^tochè béfi'grandi sono 11 problemi 

sa' è chiam'àtai a rìsol;̂ ,gr|,e. 
• M o l t e legei votate stanno' peri 
tradursi ili atto. Così dovrà coni-i 

'ptórsiì^'^boliztórtó^^^ còrso : for-, 
osò dei vìgliettP'^i banca; così, 
|vr r^aive«imj | i^ ,Mto coEnpiutoi 
abolizione totale dell'impòstadel^ 

niacinatò; c^^^^?pleteraS3Ìyla | 
oa i f e sa , . ' 4^4 ' ^^^J fechè ; queste^ 
déliberaziMi?nòri saranno fdivenii-
teyun fatto é o m p i u t o ^ ^ s i 

'laèe che li' assòtto lìnànziariò'dèllò| 

SMl^PÒt q^esm: stato^jnan 
2Wto:3ia; : c c ) m p l e t ^ o n y | i i t : ^ 
si pensi agh oberati buancPdi 

4anti comuni; si pensò a tre 
^̂ ^̂ Ròmà, Firérizé è Napoli -^ con 

t U t t i ^ d i f t i n i ^ a t e sìa .provve­
duto còl togliere ipro là continua 
incertezza dei cespiti, e- sollevan-
jdòU da impossìbili pesi di cui- fiì 
Tono gravati durante la lunga am-
5 f i 3 t r a ^ della D e s ^ : , _ : ; . : _ 

& proposito poi dei comuni si 
solleva subito il piìi jMuo- :pro-
blema che t o | ^ l a - / f i ^ ^ ^ a n -
idézza^ del ; p a p e ; r attuale ^ 
Comunale e provinciale modellata 
sulla fraMese deve mutarla^ con-

« W d o & ^ M t a l i a : di una l e g ^ 
I r e p i r i ai veri costu^re^fìe 

secolari tradizioni su|(aj)ase della 
maésinia lihertà e del massimo de-

Co*IÌbe fere, u n i 

!v 
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convienrahe m 

X^prìrifìpii economièP'She infbr-
^ ^ m ^ ^ e g g i f\i^argmrfe e i trat­
tati di commercio devono ;venire 
modellati al rispetto delle 
e dei bisogniJocali. 

L'amministraziòne^Séssa della 
giustizia deve essere distratta dalle 
pastoie del fiscalismo e delfornià-
lismo per laffciarsi veramente U-
bòra a giudicare, delle sostanze, 
dell'onòìt^e della vita' stessa dei 
Òìttadinì;'^^#/ \'-:'''-'' •• ••/ > : •••,,•' 

Giacché però si parla di vita. 
dovremmo notare che se il codice 
commeiEciale fu votato e se fu del 
pari ; f | ta to parte d l p p ^ ^ non 
si ebbe coraggio di adontare e 
risolvere/i^ àrdua^ quéstiÒtte 
t^hàdl ' 'fiiòr ' tk: Spetta alla liubva 

poiché di frontfs-alla sua,.^voionià 
6 stSIc» Senato fitiìft col cedere, 

come cedetla..per tafl^^ 
, I b r m e , ^ t o ^yorrà : o » ; l a . i 9 m 
stessa TiformsT non abbia a preci-1 

rlì^m^nella p a | | ^ ^ B ^ G c a | i 

:3^7"oriS:s ' ' -

w 
if-

II* uo'm{)'"del!a situazione è oggi Wol-
Bely, il generale checnmanda gli in­
glesi davanti ad Abnuki 

Chi è qupst,* uomo ? 
Eccone 0 lettoijj^^lcurvi cenni 'ene: 

he dà il giornale i^rtity Fair; ^̂-
E^lì deve la sua splendida òarHéi-ai 

tìO^^^^iiifliientcì di famiglia od a prb-
yie^ipni indirette, !nia al &uo mprito.j^ 

,.EgIt,dfty^„.a»clie raoltp alla f-rtuna • ^ i l 

sebbene ^neralmente bi dica che la 
I ^ I , L- , r ' 

fWrtuna vieitrdormendo: *tÌF^ Garhtìt' 
•Wolsélpy dall' età di ^^anniy: in cui r 
è entrato nelT «sercitQ^ non ha dor­
mito mai e, si è.lanciHo con tuttala 
ewe^'g^^l^llo diverse Vie che gU îife 
pararbiìo davanti. 

Nùn' àVeva ancora vent'anni q«an-v 
rese d'assalto un'ridotto a Bur-

J do:vtì f* gr̂ acveraenta ferito e ci- i 
tato, in àppoRito ordine dl'^ffirpo.,; 
h anno seguente era m Cnoiea dp̂ ^̂ ^ 
fu ferito mortalmente. Mandato poco 
•dopo nelle Iiidié pairpi^ft àimiSftg-] 
gìor iparte delle gi^àìt^BJyàttagliè 4al 

i l 

siflino gli zu-ìconi che ci si voleva far 
credere, —,̂ del resto non sappiamo 
dove lui, u corrispondfintei^Abbia ap-
preso la ptfiignna teorin, che pftr es­
sere buon democi'àtìco, non si pò 

t\t valete i titoli, acquisiti collé̂  
prie fatiche e coi Dro^^mérìti, 

Potremmo invìtSeTTcornispondente 
a pubblicare sii aiti della cessatC^SQ' 
cietà Unione, per fircn sovvenire^ se 
Sé n' è d'mentica^Oj cnè'̂ l'̂ ^pròmotori 
dPfiena,furono^^|^^i^Nona1^^ 

aro ; dei quali tre il prirair^oltalto; 
è del SUOI, mentre gli attri duo sono 
dei nostri. -• • • I . ! •"' = 

I - -

Pptremmo sovvenirgli, che iU 
Todàro, coli* istituire il gruppo socialoi 
Unione,,intese sempre, avendo oanchei 

•f'\'X^-i--3 

Signori, poiché, esso col, suo ÌSLVùf9W$im 
colla sua ìateTligenzay fa sapere caé 
anche Stanghetta è paese; industrioa* 
dove si.sa produrre ó si produrrebbe 
j^ncor più, se ali* industria, n0:n .E|tt 

ffatto l'appoggio di chi p r e s ^ 
de agii affari dal Comune. 
• I l sig. T sì è dimenticato, che teìla 
sua prima corrispondenza scriveva, 
come il Todaro fu r abbandonato jda 
tutti i buoni.^dal]^- parte sa 

ente ed eletVdel m. 
•.^ t-'i i . w 

m^ 

mi 
non 

òltal̂ fa; Vedere che fu lui 
d aî bàindonare tutta, quel 

Dio#^Oi raccomandiamo 
addica almeno l i ,, 

^mvao infine domandargUdpve 
_ ^*Hto, ' ragraneÌlaret |^ .A!»^^ 
Pingittrie .contro^ g ' i : . s m f W - e 
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MPJJTÌO del^Pneficè. 
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rdùi e molteplici sono -perciò: 
;:questi problemi;; -ma in ogni mo­

do, si potrà per .naplti approiittàre 
Mdegh studi fatti, il;*cne di molto 
^semplificherà u lavoro. 

Tutto questo però conviene chi 
1 nuovi come i SI 

tìj..!t,-i 

,;.H"!;i 

mento. 
legge, à rovescio dell' odierna. 

Per riuscirvi,,ci vuole coraggip 
e chiai'^^S' di idee. I vecchi lègi 
siatori ;stu,4l§|ono e ristudiarono 
una riforma, ma nulla concrèta-

'reno che non fosse un rimaneg-
: giamento incompleto; mai nessù 

a idea rinnovatrice 
Eppure crediarap che soltanto 

in una buona legge comunale l'I­
talia potrà'trovare io stesso vero 

Ssetto politico. ; ^ 
^̂ A questo punto rivolgereoio le 

forze dei nuovi legislatóri che u-
scìranno dal voto, non di pochi 
privilegiati, ma della quasi totalità 

ìUa nazione. 
À. questa riforma cardinale mW 

tissime altre si connettono e for-
^ _ r ' 

mano con essa un tut t 'uno. poî ^ 
che se la leg^e comunale deve es­
sere la sorgente di ^ ĵĵ tte le liber­
tà, è da essa che le: altre devono 

i*i#scaturirF a fecondare tutte !e bran 

vogliano ncòrdare, e fàcc|àgp. che 
Rcandidati pronuncino sovr'essì i l 
loro parére. 

questione però, srimpòne 
ormai spyra tutte a^^j^lia, cóme a 
t u U | ^ n a z Ì o n i deimòndo; la que-
stionf^Sr migliora J S S ^ M l I é clas-
si social' per evitare UM^Lforzata 
:(ì'àtàstrofe. i l p a r l a m l f ^ ^ è r m a 
meo s r ™ occupa d% anni, cor 
^ ^ t o v i da quella m ^ ^ superìò^ 
re che è il Bismark; fra noi la 
sollevò a,udacèmènte il ministro 

K naa^' Camera morente, seiiH 
tèndo troppo l'itillusso dei privile­
giati di cui fu parto, n o d o s o af­
frontarla 

l'ìnisiirreKione. 
Kreae pure^,parte alla grande guerra 

elle Indie. A ventisette^anni fu pel 
iùò'valorb nominato liògotené^^ 

^loni)^Ìli$^i^! poco: j>l#i«rdî :̂ ^ 
p i ©(mada* d<Mi^Ì|;^r(50r^«^;pfto^^ 

UoimoTe senza clfer^rasi segnalato un 
iS ^sò-di uBljriiwlitoi^ Ira i sù^ 

SiF'Garniat scrisse molto dL|aa1;érle| 
^oli^tiche e niiilitari^;E>ff»b^ ,nj<»-̂  
désto, amab^il^yia^conversazione, in 
unâ  paifqla è Un ttlnt/^ra^azzò. HW iV̂  
fisico id^llL'^MP che iavork molto af 
quella statura'bas»a che la natura dà: 

^ l : volta ai grandi «mini . Perchi - : 

certo un grande uomo ed u tempo , 
non gli mancft^^g^avendo che 49 
a n n i . ' • . ";'' " ^ ^ ^ ' • ' ^'' ' ' • • • ' • * ' • ' ' 
; -Sebbene sia ^naf^ìn Irlanda egli 
discende da urt''àntioa. famiglia della 
StaiÌfo?ds|^pevEglVM.?MOi^aU^^g 
ziosa canadese, [gentilejioprdo delle 
prime sue armi 

manifestato m solenni circostanze, di 
axe>*e gettato il seme per;una,futura:f 
Societmai^m^tuQ soccorso lustituzione. 

'^ ì ••-/ Iti "f !f^'p»im 
t a e ed mtellettUale del ̂ popolo, :koM^ 
mettargn che il dottiV^^daro àbban* 
donò! la Presidenzii nónper interesse/; 
personale, chè^siffitta accusa e addi-
"UumAyela» «^y»erchè non titovo » 
m|ii nei soci,dell' unione rAppùggio> 

esiderava per caÉiMire il suo 

paese 
' • 

> '- y "-

r ' - !• V. ^ 

' . • • ' 

^̂ ,̂1 

<t 

M 

an^he Voglia dr rib^tter-
gli, che noi non abbiamo mai i 

>ll di essere soli afij.amafe ìj 
vìnti come siamo, chèj^ 

.'»-

'->^^ir!-Ì-/< 

;s'' 

.J.'l?-0'-n*l1 

•'?J 

id:'lKeÌv§rff^ 
ossÌbile« ottenne in seguito dagli in-

lieenti operai, col. buon volere dei 
ali iegife. l*avt. Aggio; fondarono 

Società dì mutuo soccorso fede-

f i ' 

• r 

^ 

nistratìvi^dai^oro ;v,che noi per bmna 
amministrazione non intendiamo onef-
la che si limita a lostucbo^dèi bi an 

1 ^ - . 

- . . 
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àrpfia possi Se verso il dò 
bile accusa, quellirsPé^di trascurare 
il pròprio interesse per curarsi troppo 

il cor< 
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che delle pubbliche amministra-

che Eppure non v' ha 
?ei,UM stato deve.p-insare al he.^ 
nèsserè di tutte le classi, non può 
fare a meno dì occuparsi delle 
classi più I p r a rieg^^te e mir 
gliorarne la condiziòne^'Eà Came­
ra nuova, forte di sentirsi véra 
rappresentante anche^^Ji queste, 
dovrà rìscdvére l'arduo problema, 
poiché altrimenti poco importava 
si addivenisse a un allargamento 
di votò pei* le elezióni; 

Si^^pérsuada il borrispondente, che 
da qui scirive, o meglio fa scrivere, 
ttW* Euganei, che nelle passate elezioni 
la vittoria fa proprio del partito cle-
ricale, polche puramente e schietta» 
mente clericale è la lista riuscita e 
già da lui pubblicata. !<̂ n̂  indaghisb^ 

.̂ mp,,ae a conseguire.quei trionfo con-
itribuirono i sedicenti liberali, e la 
massa dei votanti, sòlito gregge,^spinti 

* l l f a m , quali pel dovere dk|ipea. 
denza, qtiati per impegni assunti a 

dì auello comune ; mentre, 
rispondente volesse accuratat|i^i^te e 
saminara la propria mercIftrÓY^ 
^ ? a ' i • suoi; :^fl0taii :Ìtt»Vlnteresse 
ha reso affk&tto servili, 

i 

ĉ  v,!.^^M> 

Fi9tic|ymi se conoscesse meglio quan'̂ ^ 
tò buon senso, quanto buon cuore, 
e quanta intelligenza a\̂ |}>6rghi sotto 
l'abito modesto del nostro operaio;; 
non lo avrebbe al certo tacciato di 

• I . . . 

beone, di giuocatore, di pettegolo, di, 
accattaMgbe^cc. Il nostro op^^^èJ 
buOno,̂ non s'imbratta nài^^caluniite, 
né in maldicenze ; non è màìfi'rascesò 
ali ingiuri» dr"piazza; sebbene tra 
scurato, ò paziente^ modesto; sì rao 
coglie alla ?ora nella' propria sala so­
ciale, dove trova di che ricreare lo 
spirito a sollievo delle 
pò coi trattet^ersi' in una lecita partita 
di giuoco, nella lettura di'giornali ìh-

m \m i ^ a r 1 "f i tcappl^ 
ff'?^n2à.:8uR«^Vlica^;.Ì&^^^ 
stre om una'̂ rqiatftavìiijiiséro st iplmli 

^llAlialcae-iMéiice aipander 
pei^tftto il resto è yi^azienda gretta, 
tisica, pedante; ma vorremmo vet̂ effeì 
presa a cuore la prosperità del paese 
in genere, tutelate 4e industrie, icom-
merci,; infuso ia tutto un po' di sian-
oiói^^dyntraprendènza, di vi4^iittGÌif^ 

Altre o8servazioni#VorrémmQw|re 
a^lral^gliamorispondergb, perchè 

non si ragiona con^ chi sostiene ; la 
propria causa coir assurdo^ Solo gh 
'^.^M^tó•» "̂  -Chè'̂  "fU' ̂ 'tale'" '' il '-.'̂ ensé' 
'IjifigustcmiL prodotto tra noi dallè^^lf 
corrispondenze, che se m^seguito^v^ 
remo a sapere egli ne ÉbMa a pUb 
"" "' '•'''' ' " ' • • ' • ' ' » ' • • ' J ^ l ^ ^ ^ ' ^ ^ S M f f l i i ' ^ ' ' • • • - • • • • 

blicare delle altre, non d^^cupéreihi 

,->• ' j 

•^mm^'-'i 

corrfitt (gip 

—.--' 

l ^•".a' J.-" V^ 

rn^m^^ 

Molta legna vi è perciò al fuo 
co; tutto non si potrà d* un colpo 

^Itener^, Ma tutto ciò conviene 
innàp?i tutto che sentano gli elot-

8ri, ìiffiaciiè i nuovi deputati osino 
porsi all'opera con propositi e con-
vincimèuti dégni della nuova si« 
tuas azione. 

I -

sano criterio su^li intereasv dal paese; 
ed anche questa, ò amoroso corrispon­
dente, è istruzione morale ed intellet-

r 1 1 . ' ' ' -

tuale. "•• -
e Che cosa ha fatte di beilo la Ve­

ra Unione? »«Prima es 
:i;ù' 

h " " - ^ T ^ r J r ^ "L • ¥ . > . . U . . - ^ - A B I ^ . - « t p - ' . ^.-(•^JbV^^'l^ "- . H L . 1 - . . - L ->frH\ K . ^ 

J . ^ 1_-1 

^:.fd(* 
ioni, 

Oonviti^ibbazìonigoduleTo promesse, *'"^'"fJLÌ P°li*'<5Ì, nel discutere con 
qualì^ è furono i più, p ^ ^ l terrore e 
r obbligo loro imposto dâ H inviati dal 
partito dominante a mutare le schedo 
bianche con aUEefgià preparate; ri-
peto, non indaghiamo^iò, ma solo e-
saminiamo i fttttl e dagli stessi giu-
dichiarao. ^ • • . "m^m^^ 

Pensi poi il corrispondente che 
negli eletti deriva obbli^di gratitu­
dine verso il loro agente elettorale, 
cui manifesteranno, annuendo sempre 
e largamente alle continue dì lui esi-'̂ ' 
gènz© terso il Oòraunè, per quanto 
esse siano esagerate ed onerose. 

Ora potremmo chiedere se forse è 
prova d'ingegno il non conseguire la 
iauora ™ e neppure la licenza dalle 
scuole secondarie ecc. ecc< 
, Ohe se noi fummo oosirettì a par­
lare dei nostri titoli lo facemmo solo 
per dìmostrnre che in fin dei conti non 

% 

rr^v 

r-̂ ' 

voi le 
vostre belle imprese è poi vi rammen­
teremo fficora che la Vera Unione, 
ha,, spesse volte provocftt̂ ^ sei baio un 
contegno sempre nobile e dignitoso; 
ha saputo dare spettàcoli di pubblica 
. . • - ' " • ''•• j , - •- : - ' . • • ! . •, 

beneficènza e nella luttuosa circostan­
za della morte di Garibaldi senza bì; 
sogno d'avvisi ufficiali, ha fatto essa 
sola in paese, e di propria iniziativa, 
ciò che tutto ir mondo ha sentito bi-
sogno di manifestare; mentre che 
taccianio invece del coutegno di qual­
che avversario! 

L'opersiio dì qóì merita il massimo 
rispetto, tenetelo bene a ntonte, o 

• L|̂ i4ppomò8sa GoM̂  
è usoìtò; H;<*nno prò,, 

prio bisognoJJu Concordia per tegoS 
lare lécpseWquel cog|ne |̂ --*̂ ^̂  '• 

• ̂ óa«^liffiiì«9« ••#^lÌ>temp'o!^i|« 
perula pìetjentazione dell» domanda 
per essere ammesso ai concorso dei ire 
postitdì perfe^ionamjnio pratièp helì» 
vinìcoHura, €id eriologia presso la scaolt̂  
di OonegUano, è prorogato a tutto ;|| 

/31' agosto coiî iift : • ; 
. IJdiìac. " m ^ si sa 

àncora c i r»Ffroget to che presen-

^ P ^ ^ n e dellalùttàcqUa luctì:eleÌ-3 
trica, sistema Edison^l municìpi» 
però non è impegnatcrfer nulla e |it 
questione dell'ili umiflìiìsibne di UditìSJ 
verrà decida a Monaco, ève tra gli 
altri che vi si recheranno audrà p]tiré 
r onorevole Sindaco assieme allMrigo-

^gnere.capo. '^ '• "^''^ém 
W©BI«BIW—. tP^TOvimenio della 

navigazione approdi e partenze de 
1881 nel porto è rappresentato dsT^ 
4091 bastimenti a vela, è da i493và-
pori. Per la navigazione a vela si è 
quindi in dimihuzvoria fPconfrònte 
degli anni passati, in aumento invece 
per «IK navigazione à va|ji|j[̂ ^̂  

¥ué^€ftaÌo. — Si aperseVìì; teatre 
dì Sriruvailtì col Tropq^ortì per la sta­
giono dì S>, Auguat^^ll coiaolfìaso 
degno di piazze miigg'ori.'^"W^^rou 
applausi per tutti gl%a|:.t*8ti^|ra mi 
spicca il contralto signora Augusta 
Ri(gone3Ì,xìngartìUa vetamen.le ditìtia-
ta per vuceedinte!lìgon2a. 
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liìin^A del distretto Bailitàre ha î ub' 

r!» Ìe t#l l l«i l i861 e'di quelli dalla 

!if.KÌi: 

gorift 

mati all' istruzione i ^ "• " 
3 raT 

la 
t..pj|^seri 

\fS w^:^ 

f \ 

" t 

•IFr 

1 -n 
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matt 
-L 

atjftìaìbna miÌlFare,.tuttiiMÌU^ 
^ catlpHa della claaae 1851 aàffo lo 

Ij^ni di cursctig,)^.^^.qii^Ui 
Ili delia 1" parte per la durata 

^ J«rÌo^h| 4t*l!JitiN^o por là B 
^andò à^Hestró. Le pannocchie so 
tate venìvai^tra^Ue nelìé'a^ 

.ta 
t 

^vitgM,,,e^toriispri^ligll 
t i . , :Ì^.,.. 

la JdAva S 

Td|.,|epf»c^ 

èl Rtómonte e aólla 
danni riuscirono 

'*' .?°"'^ ' W " " - P ^ . ^ ' = ' r ? . ' • soli prati, il • 
1 -

f 

Quelli deita^* parte por la durata^ 
di circa un mese. 

M 
I . '•••^••.'.i \ - I -^ 
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Sono Ugualmente chiamati sotto 
ixéiaS pél gibrino a u d d e t t ù pê r la daj 

' ^ . di birca'tre ttieSWlSu ìmWim 
%'^%ii^h della classi 1858, 1859 
'<9 Ì86^ che rieU'anno scofào furono 

iamati ali* istruaìone e non vi pre-

I militari éheòompròvassero di aver 
laft^ìtoyfc^latt t^i^iWàedÙìné .• ̂  

'effigia W%''mmiiim;^:§0i^6::é 
«asere mimstri di un culto reUgioso 

di aijor otte-

• , - ' l ' 4 . ' . 

Ì0É 

pin'cM« soltanto gU ordini maflf̂  
*m^'s|raÌÌtlo'^d6^tìnatr.¥ ^eMi 

che diminuisce moU^i 
prezzi dei bovi. 

Anche in Tóséatia a nella provincia 
^^ ^"^"^^A^^^"^ qualche grandinata, 
ma fortunatamente ì daan̂ iî  arrecati 
sono molto Unii tali 
p:.V aspettò'̂ 'd'elle campagne in Puglia, 
Basilicata e Ottlttbria è dei p^ù lusin­
ghieri, circa la prossima vendemmia. 
; A Galìi(ipii l'andamento degli oli-

veti è, er.CpHenfe: il, frutto esano e 
bullo. AVI 

••:• r j f i ' . ' T 
Wo ^notizie che altrove 

èraai manìfesiala . la mòaca oleari»* fé-
condatrìce del W m ó , ma posteriori^ 
intprmRzioni fecero mtendere essere 
Stato il malanno sotfocato sul nascere 

utto e; Dor le 
Ibero, 

commeP-
'̂<̂ ^̂ <2̂ bVdQ col riffilf^nfante del 
M'**^*?l% pro^m#10 ebhi|.a det*»»-̂  

'are »r^SWe, Jifc 

o i | i » # « f e 3 t ^ * r o ^ i r pel |J||Nnto 
fÌ®2 : p ^ , childgcammaAivaluta 

aiiel«Q 

08pp:(lfaiì(i|lii 

Vascbtt 
OfOetib 

| a , nubll 

mÀ^ 
Q pfblntà : pei bozzoli gialli î̂ se» 

ente ,t^,stranèÈ|]^É|3f ,peì,,;hq&olì 
iànntìaHjv^rdi' :tìi8^Bfl^S; ̂ SS^- ^ 

Mllepminandosi i lavori di ricostrulloWè 

^^ntisnio, 
esibii Migia^fu 

\ibile. -^ ì T 
& ^ ' 

"séM 

•.-.'Kì:--^r 

*54=-

ÌBSCla robustezza del fr 
bÙQjfccpndizìohi^Meir al! 

U^f p̂  

( t ^ ^ p l e s s o ingomma non,c!,| |^a 
lamenta?st,^tròppó I 

4 
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.f 
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m^Mf^allaMlrezione di ''^^ Mi 
^apolO^lirdi divisione. 

erbrdine del Mini¥tyro dèlia gtilffìiĵ ; 
if avverte che sarà meccezionalmento 
tUDUta 0oine non avvenuta'quàlBiaBi 
'^^anda drdiB^ensa 0 d» rinvio ad 

^̂ 1 .WlllMnfuori dei 

.:• 

. ' 

- I • ! 

rmaQ.otiticp in 
che co# 

1 ' a! co 
'Vìlioiiieil-eàarcitoi ^ 0 

mi 
i - j , • V.'.- -l 

\ ^ • " m M à P ^^^bditòatì; col :àel^tb'̂ ^ 

rau nonché quanl ^«Àlegrau nonché quanti prestarono già 
^servizio di tre "̂ roesL'..sotto l&jjy^i); 

re !dualsiasv mmaftda f a t i m i 
^ apiinmlj,.prender part̂ ^ ĵ̂ p i-,, 

strasione in auto corpo o riparto ai-; 
:^yim "̂; . t Ì l ' n ' > S / " ^ ì - - ' : * . ' • . - . . • ' . • • • ' . - • ' ' • • . i ' ' ^ ' - ^ J * ' ^ J i - l i ' - ' 

, Vèrao di quello cui ciascun nchmA^ato i 

t v/ 

, 'yenparo invitati i Soci ad un* .ad.unan 

t / P A ^ ' ^ì. 'Tjì M i , ' . ' • . . - ^ n ^ ^ ^ f V ' . - ^ ' 

S''"»'' 'IÌi#'»e">'oa 2 t ^ d . , , ,al tO| 
a 

l. 'Wjit^ta della Soeiéìà ili creiiià 
zione di Milano, Tonno„ a Mod i una r jlescatì dello 

I f é Soc ie t à >;ns<>r«né d|;ifcalia; ft# 

•mèie. 
omina dei 

.cletà di Padova. 

i '" ' li mMMSi> 
•' • 

ofreg'oin 
-e 

HifM-j-.^ 

fg|Ìlo-^ì ^iiàató'quel ;^m<i\e:W 

11 

,r 

X ^ ^ ^1 ~ I ^' 

W i^piamento del condotto dello a< 
::qué seoUtrìcì, che dalla ìnscipienza 
della precedente amminÌ6t|^zÌ5}ne mu* 
nioipale;è^Pstfto fatto costruiireinon 
ostante le avvsrimz^ contrarie date 
Wint©!ligeriti perrono tecrtigKS^ Ĵ^ 

Così.quel condòtto fu costruito ijtie 
voUc:. a maggiore, incremento-delle 
nostre fìn^i^nze comunali o^maggiore! 
gloria deÌIVp»«i«<i«co modello. 

; E poiché ora si sta lavorando in ! 
^ quella località créderemmo opportuno! 
iche il Municìpio facesse tògliere î  
pilastrini.c\\Q trayahsi dirimpetto alla' 
,É^^i4^H,egregio prof.,Xeguazp^^^6r-5 
che essendo questi piantati a qualòhel 
distanza dal marciapiede, ingombrano 
la strada e di notte posisono essere 

.causa, dj^^^aviacf^enti.^ 
^i^.nv^n»clpio: tratti col; prfil^ìi^ 
gnazzi'^é addivenga con lui : a^^uhaj 
coh'clusiohe che salvi i diritti^^lllìft! 

**«ti^^»omo ja^pubblica^^icuro^za. ; 
aauqueata henedetta riviera ^ deUl 

làjplocodi denari choMìjsLfaj ritor-
i^mo. l^pàr lMrb ' c b M K l b r i ' ^ t -
^ ^ i M ì . •••:"•••;• ^ " •••'•• '•- i l - v ^ ! * $ f ^ ! ? ' ' , ; - . ; M ™ " . • 

lìp 
:|òelioi''i conw^^ip* 
* n | f e a | f e f n i 
«' "a.s*̂ ».a* " . .^k.,mi.-... ...»«.•..., 

chitio; 
colibe ; con ,.0ìacph Giusafptnà i d i 

aseppé, sai^iàj nubi le ; enWhib 
ojta.BfÉìzzo.-, „ . ••• .M ' 
M o r i f t . — G'rardi Marco fu Uio 

vanni, d 'anni 88, macchinista, coniu­
gato. —. Borghwlotto Vittorio di Art' 
drea, dVanni 19, parrucchiere, cel ibj 

Tutti di, Padova. 

sono ul i imament» 

ona^^bfferenti. 
tevidéo 

nati Volpi 
por lo tprttìriis i 

Àllo|g|f{i nrovvisorlamente in cààà 
De ÀcrTezÎ ^ andranno poi e Homao 
a Gapodimonte per conferire,^j^isfti-
i^ìiltfè degli esteri e quìndr rWÉsl 
In cura air isolili d'Ischia. 

I ^ 

^ 

i i^i t ' 

m^ •il^-ìiMva; 

SPETTACOLrB' OQQl 
TEATaO GARIBALDI ^ * e s t o t f i 

di S. Martino.s^Lucreiia Borgia — 
Seconda rappresèntiuione delta Gom-
pàgnià giapponese — Oc^^&ĵ , 

Nuova dimoistràztùnè 
Slf6%innovata a Roma la dlmo-

L- ' I , - _ ' ' ' 

^strazione per Coccapieller, ma riuscì 
u t ia_ian2ona^g |Jna fólla d i^ | | 
notti ai avviò a piazza VenoTta* Gif 
a S.Mtircellp, 1 questurini sbucarono 
improwigamente, arrestando una quin­
dicina di djRiostrantJ che sì trovarono 
nella prime file; gli^yri sì dispersero. 

ì 

$mm-
Cronaca Giudiziaria 

. , , 1 , 

CORTE W ASSlSEDl^Biy)QVA 

ilari si riapri uaVaìtra sessione, alla 

iSedeva sul^iharico fdtlU accusati 

'm^mi 

•>^<:^'^ 

a 

sta cheJu rono invitate parécchie 

'̂ i] 
0 

òietà .operaie a seguire J l feretro; di 

-

€ asT, essere inviato. 
i •* ^ ' • • • ^U 

senza legittimi impedr 
, ijftatoente comprovati,, non si^ 

i«sent,r«nno nel t e ^ p o ^ t p » ^ - ; 

• n i 

ve puniti poi come talua te-
«ore dòrrcodìce penale militare. 

I1T*A T 

j 

li-
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A di 1*6 di un nqstro : articqletto sul 
Tultimo.Opuscolo (Itìl Conci suliSisté-
Ma.,det BUOI pot5B\ t il Oonci ce na^tras-
mise t inzsganti lmenie una copia. ' 

re t ta atl '^tigrai^p cosi ci sembf'a dOf~ 
veroso l' at tendere se o menò quel 

t ra par te dévè^%vvenire a seconda 
delie dichiara'jioni che nel giornale 

OKt̂ p ĉgla jmj^zione àlltìii flflcieti 
ecarsivcliUa" &a»K|ici*ay nessuna ̂ di 

•t. 

i lp;^tuo soccorso fra docènti. 

§tgppato 
sbre. 

JDopo l a ' splendida arringf^:4el .dj" 
fensore, i ;^iùjLa|tr'apo8e,ro no ai qui-
sìti, é perciò aa^olsero^i] imputato. 

Granile agitazione nfll Zulù p 
voce del ritorno di Cettìwayo. Nonìb 
vogliono a ^ U f l ^ p n t t / ' . i 4 

^ ^ ^ Montenegro 
Telegrafano da Oail&ro alla 

rp-
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J 
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l̂ î Ques ttfi,è Jma s a | i ^ k dell? t a | ^ 
>irib. deiltóstrlS^r^V»ifidi-^e'-. lo^'O*^- '̂  

t 
n-ì 

y/^m 

iv 
'- • ty 8tes80" rmventamof I' -/ -•. vf^MV,^-' ' 1 : 

1 

^ 1 

l ì - ' 

con quelle osservazioni che ci sembr©*! 
ranno opportune. Ringraziamo intanto . 
iiceiv. C o n c i l i l a gentilezza con cui^ 
ce né trasmise cppia.^^-' ^̂  ^ ^ i 

indiarlo di pubblica sicurezza..nonioo^-
tìene che l'arreato^dì untì.,,Jtói sbUti 
^tìontravventori all'ammonizione. 

^ Nemmeno un boi:seggio a lo stesso 
funerale del vèscòvoi -̂ ^̂ ^ ; 

- • • • . , -" ^ y ' > ' . ' i - - • 

i/.jUna à l i d i . —^Si parla dimn!udmo 
Teputato ricchissimo, ma molto vizioso. • 
;;^-^Cre6liHii^^ch'^^^Ì\bbiÉt^Ì^iÌa^^^^ 

K^apponesi. Questi furono applauditis • 
tarmi. I loro giuòlchi sono 
j f r é r f d è h t i i '^''•' y^'''' •̂ •>r • • ^ 
,V5^a:a^r«, j{qT^Hpat>Ji(*on*o*i|a;;igosn-j 
n9gn.la>4aratahcora una i;acita, con 

dato, il permesso , per la dgapjlreBen-
'fazibn^^dét^^^ki^-Cristè^^jim^ '" 

' . ' • 

,r-i J - ^ ' /K ' 

? ̂  
I ] 

Ereie:Bte8MMmitiii9; 
.- «•.^el.^f ^ R ? ) d t i ^I^ifa:e. d iKo\a^p , 
ijel .Niontenegro, ' sono scoppiati,yfirì 
disord'ni^^ Chi^ cfj^duce ;la ribellioni^'è 
il, capitano'lovan(?vich,TJmpatriato da 
poco tempo, > 

• . 1 - . • " 

-6Zt arrestati in Manda . 
• L , ^ - : a ^ ^ . ' , ^ • - • : , -

•'Secóndo un documento parlamenta­
nte ilfhuraero degli iindiyiduiicihb er̂ Ĵ o 
^it^pr^gionatisi il^Slulugiio iiî .IjtUftd^ 
ìt\,virtù ^^dellKfegge di ..cOerpî iphò, 
fM ŷâ a m irrya^cuni di mi so8(|o)t|ti 
-fflS'^^^IW St^^t^tiyii ^Us'assinip, 

i 
' r L 

V V 

• * 

:̂̂  

^-v 

aUn d'ec >i mm^M^m^f 
e. 

V , l ' ~ J l 

E.M-: ^^'--^• t-^^-.i 

asurus bey , a 
Òtta a Loftdra reoatoèi^a^^^^ 

W /Ml^ 
f * 

t ^ 

a visitare r on. Mancini. Vi si tràtteVrà 
parecch i 'g ì t ìmi^^ • • • • • - ' - ' ••• 

rrrmtt 

- I 

JLî  faUo di capitali... credo che 
nblEf abbia .s|&,Qon j ^ ; set te ; peccati. 

i'^'ié}' 

' 1 -

• ^''Mm^^--
---—Liii^i^iis;;-' 

-1^ ,̂ 
.^^^i > - , ; • 

I rJ - f 'm PVBBLI^mwmREZZA T# 
\ - •• 

- f -:J 

«:̂  :Lai'conteaaa, vpìù loalma,,rimessasi \ 
in . poi dallo 8pav,^#^ provato 'prima, 
jiontavea^ancora^^^^à vìnto il leggero 

Sroinolio dei suoi ^miiscpru Ella tesatla^ 
^%ip:ìtj,rese:r involto e4a cartai che;; 

,.;T^ìya,^^neH.rn npe^à..J.pov diri-^ 
gepdp î verso.,«n/v;tavoUnofaa Jlavoro, 
^«i^^P^^WeUinb eyi-. npo?(? ,^a^., 

i,; Giorgio, dopo u^ito..il .breve (̂ oiio-
Itiìo^iSi era rJjmi,9aao, anphe l^i, .dftH^ 

lavento che joj a^m ppltp ; ed ; or^, 
il, û,o .fta?m4'gl'o, osserv^ya Qj-

(fei^a-róentre -jpjpofleya. V invoUo nel 
. ^,Signora conteàsa,ha4eghpr^. 

dinidraàf^t /V 

. . . " W ° ^,lfìH}*l"ie?X> terza vt̂ l̂ i 
è, r iaperto, l 'uscio, Bpari, 
' « V Giorgio I. -̂ ^ olla, Com­
portando X^lo*?^ verso J^^iaravento. 

Gicreio ricomparve innanzi al a gio».^ 
vaneidonna. , - '^• 

•SWSiamo^salvìl Wa aecoljH. 
^ Iia;car||es9a'^pre8a le mani del gio­
vane e W Btrinbe fra le sue. 

- " O r a non-devi reUare" qnt, Vo^ 
g U ó t ó ò rivederti, voglio parlare con 
t'ei^Ma, àdasBO, va via. scappa. Te ne 

;prego. Alle 11, sta- notte, saròr qui e 
jil ^epbtterò. iVreni Wlpftt.j PpLi'erflO 
parlare i n seme , senza tema di essere 
disturbati . Va', va via. A rivedérci. 
Alle l lp r icòrd t t t ene , salò qui. 
jA?Gi<ngio baciò e ribaciò lev/^mani: dì 
.Giselda; lev£!i5car,pegno col capo di a-

^ e i \ capi to^E ':poi, j^^pj^o,; qpn-svel­
tézza da gatto, passò sul .davanzale 
delia 'finestra, spiegò un salto, é 'cad ' 
de s a l i * e r b e ' d e l f l f d i n e ; dal qlille, 
lattraversò; loi'SÌepì, tosto i siW^flIonr 

*'tanò,,..^. •' •-:•-•' s:m^^ ..';•• ^•''- •• ::' vèimm 
lorgip I •-- mormorò 

pena lo ebbe perduto 
dv vista. 

'I 

— Povero^ mio G 
la contessa, apponi 

• 

tessa, chVera venuta nella stanza da 
l£|tto della sua padrona, per assisterla. 

Alle dieci e ; mezza regnava ovun* 
que i l p i ù ' profondo ailenzlp. ^ • ĵ, 
^Giselda aveva r animo àgitatìssimoV 

come a0;fQS3e staio invaso da sinistri 
presentimenti. , , 
„ .MaaOc^anb;;bhe si^^^^glnava l 'p^a 
fissata'per il ^ ritorno ; di Giorgio, la 
contessa sentiva a créscere én t ro , !^! 
Bò; uggiosi timor», pazze apprenzi4ffi 
;j- 'P0rc^b^^:.^.; • • • 

, ,9P>fn|[p,*?tteva ella un'azioR^?, yippo-
vévoie ricevendo in Cì̂ sa il 
chio amioo? Eg i non era ui 

JStll̂ anR^atdei jrsali carahli^i ;;ver̂  
ranno aumentati >in( num '̂̂ bft. 

1̂ Dalla ult^it' notizie rìcévutétìttèliii-
i^hfli; i bhilèriìTpipros^oI)» 

cpndtt̂ seroiî vJAPacementeĴ .opéràlijĵ ^̂ ^̂  

non auhir<||{|̂  l̂̂ e una |«i^ta gloi^ora: 
ÌpWWi^^MféiiÌ?^i)erìrbrio^ 
ma^sitifi 

' ! • " j , • ; 

V ^ 

• - ' • - . \^e d^Egm- . ' I 

| ?^?%m^i; che 'If|seps èi, Wfe# '^ J 

1 posti di comandante, m numero di 
27 1 posti di .maresciallo d'alloggio, e 
in huìmerp dij.^^ di brigadière il 

- I 
r -

'airone in Italia 
11 I 

I h 

ìyjoipi 
-Oolùvapore i.tatiiino 'EHfopnj{àfi\\ek 

riecchiaWo meetings. 
^'lriiij|to le bperazion^Éfiìtàn- aòtìb 

spinte con = a!avrità.-^ÌÌtee>sòn Glia 
forte combattimento glUiiglesì t«SS 
vano fermo Ara.by;OT^ti,ad;.Mbs-
#ld?i»»;=!e flotte procedevAno ad ^Jju-
%jf Mm^^-Mi vede c h f l y ^ g l f i ^ 
in^^<>np,f5\f?re Araby^iper: marqì̂ fjB 
direttamente, sul Cairo. Oyunque^;ri-
istaurano il potere derKédivà. 

-I - i 
? 

- . n i ' L i j . ^ ' 

• ^ 

Tnnrrn ' : - ^ 

-I I 

a 

a 

. * 

un amante, 
n o ; veniva per parlarlej pel^confldario 

Intanto la 8erat^8Ì-tìr% fatta- buia. 1 forse i s y o i .segi-eti.-Non doveva egli 

, Air Idea deua^prossima dipar t i ta , 
Giselda si semi, ancori ma|^giorménte 
turbata . ! 

:T.utt'i»ntprno.al paìftizzo reg;iaya,„un 
sjJ.ennio.,ij^es.to.je>>p!gfundo, q u e l silen­
zio vespertino che® sìm'gliu ai racco-
gtimento del credente che prega. 

Giselda ripensò allMmpreasione che 
I 

ft 

j l ^ é a iprddottaMtti viuiu^yimpoVmna 
d,l;l>ttpre(,dyuo .mar i ta- f l^ 

I costui R#>71nW5|i['a,pu,ptoun ffittp 
sitano.. Soltaiùo restava il dubbio che 
egli avesse potuto udire Giorgio a par-
laro con tejf Ma,' d* ^*tra^jìii^,J^l f^t-
t̂ore nonHsi era moHtratoilieiSvlffiato, 

trp^^Mo la padrona «ola; irvM t̂anZa* 

vane... "̂ ^̂ K- j ' • ' ' V ' 
' t e ore j>lî SftrOno lento, lentissime; 

Infine, verso' le'dieci, non sì'hdii' più 
pleun rMtn.pra jg'̂ ufiegere dalle poche 
c^ t̂t di, Mpnl',iiMHV.M*"^^*î ^ iiiluij>i, 
poco a poco, che illuminavano le 
néfitra, si spensero. 
i Ay palazzo i domestìoi si' erano gii 

rìtiratù 
Cosi puro la, cameriera de.lla-con-

mormorò 
y j . t . l • • , h.-

'.-rr-o Povero Giorgio I 

Poco dopo,la campana della chiesa 
in,comifÌl*'̂ :a j u ^ ^ r o \e undici ore. 
, ff^ftW'^occo^jhe sì d ' spe rdo^ a-
dag'O aottgio nel silenzio della notte, 
echeggitóva nel cuore di t^iaelda, come 
ilj,c#nto funébréfpilSagonia. 
;,App<^ni^,ces3ii,to,il,8uono,, ella .sì dì-

reiìse verso la Ùnosira della sttinza 
dulia quale poc* anzi Giorgio aveva 
Spiccato quel èaltb. 
h Tutfio-era-stlt^ntioso.. .-•• V'f»^ 

,Dinauii alla fiueatra, aperta, Ja.gio-
yWpWàÈP'' *;»ma9e pensosa, ognoi'a 
più trepidante, 

E cosi stette alcun tempo, aspet­
tando. 

Ad lUn tratto le parve di udirà un 

leggero rumore. Tese l'orwcchiò; in., 
tanto il rumore, sordn, sofricato, au­
mentava gràdataméntefW parve ^ di 

^ÌconQSoereiqu4lOMnq:.ArniUover8À nel? 
l'pmbpe, del fogliame. 

Gorgìo apparve aldavanzaloe su-
bito dopo si^itrovò nella staWa; • 

GiSHida, quasi^oesso resistere al a 
tentaz'one di gittarsi nelle braccia 
;d,el g!P7*̂ '\®i Gprfié verso ; 1* uscio, e> lo 
séijrò a'ch'ave. Poi soggiunse: 

~ ' Se raai'^fosaimo Morpresi..., per 
qut^ll'aUio usdìo mi ritiro nella mia 
;^tan?n>.o;tn, pei; laffìneatra.... 

;— N«n âlf̂ pr timore, amica miat-^ 
rispose Giorgia^/; - ; ;^ 
s h due giovani si guardarono in viap. 

Entianibi ^ erano_ pallidiasimi e tre-
'"^«"'tU , .-•;,.. •,,, .. ,:imm^^ 

Dòpo alcuni istanti di silenzio, egli 
piormorò-:, >'''^'' '>.• ' ,'•-'•'-• • •' 
wv"n (Nop; : pqrdianìp tempo. Accolta, 
Una donna 

— ^Ohe dic i? — BClàhiÒ la cóntes-
sa, spHventata'da^codostpi esordio. • 

rr. Oh, ti .prego, r^on J n l e r r p m p r . 
mi. Sono pochi giorni, ho ricevuto 
Pannunzio che u n a ' d o n h a ò'^nVorta,' 
nnai g'ovan%ànftìl.ifiO; e disgraziata,; »! 

promesso con solenne giuramento che 
p(?r lei SHrei aempr'e stato il ••più fido 
anriìco,ni(i fratello A'aq:iare»Penchòisacri 
y^ncpfc^i '^iconoapeu/ea mi IftgaV;».,^*' 
padre della mitìeru defunta, E a que­
sta poi ho inoltre giurato chrt,se mai 
per nostra disgrazia, ella innanzi tem­
po venisse trascinata al sepolcro d^i 
patemi, dallo lunghe, diuturne soJItj-

• - ! ' ' 

• ^ . 

tenze, dall'Jmmane^Iraòrbo che lé^ìmii-
^ a I la .^ i ta , .m, i io . pvrei , pr̂ ^̂ ^̂ ^̂  
élla sua bambina, do a sua piccola 

^: tJ9 |p miolir-imormorò^ila contes-
?aì/ìpnVyooe, soffocata,. e vpttliyjitìgji^ 
m volto. 

-yi^i coraprerido, Giselda. Nò, quella 
bambma^ndn^è mia,>eu;quella tfmdre 
npn fu mai ^ l ^ ^ i a ; ainante,-. Bansii la 
amavo e 1'amo tuttora, non^teàlo n 
g o ; ma come fratello, còme'^àmico 
BoltàntoJ !l mio: affatto per lei Ò stalo 
casto e, purojf^è,^stato, immenso , cqi^j 
del pari è immensa la gratitudine ch« 
m r l e g a alla memoria del padre s u o ; 
imperciocché fu questi —̂  e tu lo s^i 

i j ^ ^ e l 59|8alvò la, v iU; al babbo 

'^:^'%^^i& paroie'^Glselda trWaU.~ 
i^ìEibbenf?, >^;oontinuà Giorgio con 

voce rn^Sstfl, —jiailar,morj.e della •rr|^. 
dre, avvenuta repentip:^p[),9i)te,:, l^ ;si 
rapi la bambina. Sonò t ré giorni ph^ 
la; cerco, che faccio-tutte \Q irvda|ini 
possibili p^rjftvel^^rnptizia. Invano, 
Elfa sparì . Ò^a, sospetto che sia.^in 

del seduttore...- t- ; 
Il giovane fu interrotto dal rumore 

d t u n colpo vjolepto stato bussato RI-
VWIpji della, stanza. 

•— Apr i t e ! "— vociferosai tosto aX 
di*f(lori,- \̂ ;̂.• '•' •• m^im'• :- ..•:••• •• 
^ i.'^'^^Tglp lll^'Q'selda ..vrimaaaro,. ,pochl 
istanti cpmo, t^a^oorliti : dfi;,quel ru-
mora inaspffttato'é dalla voce iiip'pe-
riosa che continuava a Krìdufe; 
# 1 ^ Aprlttìl flotìllerati, apr i ie l 

' t u -

(Continua./' 
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J^ioatm 
lettere RoiHatìe 

hi. r, 

,1 

gnte~^Scre* 
Per,,., mìUica 

, U l - - l — U n . » .IIVVI * * - ^ r n 

^ * ^ . ' , 
ita iure 

initd. ÌB, xaqhiìiz-' 
Iasióne ciieatìbìàroo, chi non ci 
t i ene ipa r l a r^d ip i an ì^da guerra, 
%^ip;ròcurarsig|MtlMRente «fiassa* 
tètepó dèi soidOTf?:Gome ilgipr-
iiBìfmo ci ha fotti tutti — daBìù 
I l rrjeno ^ 1|IW&Ì, crUlci.: ffr^ 
ticì/il telegrafSfcispecie l i m o ­
so campo inglese di Malta w ci 
^ i r a a m r i n llffièoU p t k e . ìiiMìX 
appena annunciato che il cannone 
m\Xì& AbpnWataPgnuno ci mise 
tocca. A. udire quello che si dice 
ì̂ Jla birraria c 'è da giurare che 
WSlsélpy dia in cìarnpafielle. km-
messo pure -cìiefPapiano d'attaccoj^-
fóft ìnco(»tri dìfncoltàre chetagli 
filici riesca d i f e n d e r e dlfrgnte 

làicolonna .di R^mtólU^^n^Pi.^ 
préìidere una oantOTata, e di 
lianco il gròsso dell'esercito di A-, 
raby, Iar;,campagna riuscirà brij-
tote e breve ; ima e' è una noj i | i | 
che ha un grande peso. L'esercitò 
iìfidianò ha fatto davvero i'indiano, 
>éd invece di tìnKesercìt%|)ene 6r-
binato, non si ha che -yni^ accoz-
zaglia^€t%eclutei dUcjtii ;npn c'ò'i 
troppo da fidare ; dippiii iWegi-"' 
asiani occupano posizioni inespu-' 
^ n a b i l l ^ ^ e r casò^^aì r ì to ta^^ ì^ 

Brescia. | l ^ s | H * : W 
Ido; ciì ̂ ono IftEslvig^i 

monchi, in seguito di ciò certa 
stampa si è data laìbi»ig«| iBras 
pire le lacune,MMfél3e dire allo Za-
nardelli ìotia dà diff idi contrari 

' ••• éìoìSmm 

u 

Filo iipglesfi^iei J lnam 
inevUftbllei *^^^ 

riunire saprà evitar» i ridicjh^^|roio« 
.polli idi, ne^t^ati^w^^^^^^ 
, Il Soir stigmtttiajar occupazione 

oftoftlBi ,4i^ ISt?ié* p6|?#paî t̂ i d«sfc 
ltì;olto, anzi ai Scriv||^oncludeiif|,: inglesi, come,,:pnìr^ 
c0ltììi^:^n0Ì^ltó»^tìTO^ teneri coàùlm 

qdestd' fttttó. 
b(̂ p$Qonb |Ì)ìi^i,^artico 

% 

• ^ L 

tSl«9ibni 

.'•^ 

s^^yifa'H-

flll«. 

wset. ^ 0 . Coî co, Ortj. 

pamhTww 

caUaip0t,en«6 Ì̂ffl0 l̂5%}aineQp88vJÌiiiljel-
1* occupazione momentanea del OanaJ| 

fter Jl piisfaggio tĵ Ho navi da guerra, 
a stessa Ussa.cbaiiiji^vpaga per quelle 

commerciali. / 

!.-l 

-.i!-. n̂  .,-î : 
r ' > 

CORRIERE DEL MATTINO 
• . ' f i ^ l ' I > J i - i ; 1 • . i •. ' r 

igVer|4*^ò soprani'CBLÌIÌO, è' ^̂^̂^ 
glesiStóvrebbero inseguis^U:#r^^i^ 
Delta dove ^nina»*ranno impantani 

4|?s^W-

iiclerfcatiabbìamo^piaeerediiaveré 
un ^ministro -càW:1a pensi come 
noi» ma#|ion è buona politica dire ,. „ „ ,, -i , * un *« 
tutta iWli^ifr^^ul muso "al'ngffil -di-Suez. pe^^ffretta^6vU.|^Utabaia«^ luua i « e r ì i a sv̂ î ^̂ ^̂ ^ .^ j , oppine n Egitto, «d aggiunge cbe 
nemici. E per andare pejr le lungfie * - ^ ..r» _•? >. . eo. ,v^. . 
IFHtotiia sulla .Jcpniniemoraziòne 
dei "Respri, e "si dâ  una hiioya ti­
ra ti ofeà'ACe'Cchié ài Vare, come ex 
ministro. Eppure^p^^lìa Jmminpnza; 
dèìle, e t e W l . è tanto.utilepa|kr3i 
chiaro; sé;Io Zauardelli ha detto 
f a n i m o , j ^ , t a n t o meglio; i eie-
^ricali sapranno €^'ave^^ji> frorite 
un avversario. S y ^ f e o pure a 

^ Tho !... <Mi è 4'onpma.stì90^ del 
PeccilfSan.ffiQacbìno IjP^acato cb^ 
.labbia, s,apMto tardij, nii faccio uà 
n.od04al fazzoletto. perchè non mi 
scappi Tanno venturo. Ma-, questa 
Roma è divenuta la grande^ere-
tica, non ha manifestato u suo 
giubilo per un cosEfeustò avvéni-

n t „ 
pora, ojnores !, 

ÌI!l..rT-;GmftPnij3BttMiijl%,^aldi83.arV 
di Vitlabaìrtolòmea presso Verona ha 

^dirette ai munioìpii e <̂ al ^^proprietari 
... ^o-T-7 DO 7^r -~- dij teatro un|^.circolare in ojiì dichia* 

si pagherA«.>anà .Società detXJanale, fkrajjbe "è/fÌùscito a.compiUVo.un prò-

^ ^ 

, Sarà fra breve rifirmator organico 
nel Minisiero della Marm|u 

-a^ 

4 

Gir^weni 
. I 

?«^^ 'Illprèfeito m'Fovn 
,11 njinìstero.dair Interno ha, pn^inato 

al' oretóto: <ìi ForlLcommv •Winspearó*] 
dì restituirsi ài suo posto, appena 
fipìratb'iV congedo di ̂ uì at^ualmen 
fruisce a t̂Vvorno.,Il,pQmm, ^iaspoare 
aveva chiesta una breve proroga che 
gli fu negata. ^ 

Piano/^ia«rM« 

DiMènsi 
- F 

^W-m A proppsitoi d^lle 4is8enzi(^' 

I gê t̂o per la pronta estinzione del 
fuoco nei teatri; inuaUàtoio al mìriU 
stero dì agricoltura, Jn^p^^ja (|;ÌCJ?55I-
mercip con vpio f4,voreypl0cdeìÌ̂ Ut"fifiio 
centrale de) G«n>o civile dì Verona, 
ne ottenne l' a,tte5tatp d' privativa 
iDfiustriale: con,decreto 20 luglJó p.jp. 
•;.. EKIÌ si dice b,|j|ji,|icuro che l'effetto 
coriJsDonderà prènamenle ai conrmni, 
desiiféri, fortunato di confermare fin 
d',ora, che in Mantova 8i|^4 già oo:i 

l-eî tplt.ai:\\]nAù fitrte,. e;j i^oorft^gglàtice 
S5>cktà. p^r ìimpreo,do.r% a.prppjj^ sp^n 
;Seo, lavori nec.essitri e garantire IVef's 
fi'Siio. Il progetto basa su biisiscien-

I tìfl,che. • . ̂ -: -^m^: .. - ̂  
Non si trattavdi una Itnacchina mò­

bile, ;|)Q(]isì, dì una diramazione fissa 
conaè quella del gaz. ,In qualunque 
pUnto-̂ deliteatro:|̂ |̂ i«cendTO incominci 
r estinzione A ìtqmédiaitB, perchè Jda 
ogni patrie fu provveduto che sia pron­
to Ì1 mezzo di salvezza. 

Stati, colpiti da insolazione r&mixiirft̂  
liiiiinRieae progò-il console dì •Wtmr 

i f*rli^lttrftre In casa su». Il eònì* 
sole^'^'^salcoJmmiiSpK^ 
' ammiraglio lo .ringraziò oaldaMiK 

^' PQRtOiSAlD^fci iUu ' d ì s p a » 
d ì : i e r ì ^ ^ « | P ì © i ^ W e n d o ora 
j t ì t lWWegi ì inglesi « Porto Saìd 
S|nÌ08i .stabilito nn modus viiien 
me da-pgtere permettere ilv transi 

,(?o. a BRI®#Iift̂ îcq.rea?ft dctV&ei||̂ nwe 
••.è.complelai-rfgfiv • ^ ...•.•• ..^^.-Mm 
, PARlGlpSC-. Notizie datlR Si r i^ 
informano che là situazione sembra 
migliòft%^ fuquITfhé! agitazione 
ad.Adalia e Gisffd, ma nessùa^ serio 

^IMLA,, 2 2 , - - I l sovrano di BI 
mania l'iVspinse il; trattato col gova .̂  
dWle Indie, ^rìfiuiarido dì accottir 
iVatoUsJjpe (lei,monopoli, ©̂  di per 
;mettere che i soldatr cu^ t̂-tdiscano la 
fefiidpnza ingt^àe a Mdnd.tUyi4|J 

P; F. milZO, OirtìWoftf. 
i^, 

'€> affittarsi, tìel 7 ottubrè 
' • • • ^-•i>., i I l i n \ ' , - • "i • • • • • • • • " • ? ' • - À.- • 

Mancini e''Bianc, leggiamo nella Hi 
ormo.', 

' 'ÌÈ* Aggètto Idi commentKSi^'ilihail 

V ' 

hj,-".l^l - '--I Irt 
ogliamo dal $e 

. ---,^-. 

•^m.m •* 
glesi in Egitto 

^ i r - ^ , *& 

ittSatte 'queste cose le ho-
t ic lmente , • peròhè co^li m i ì l ' m-
ipra una carta topbgrafica^ •^Mèyd' 
â '̂mUòVèràis r*ésercito égizifino^^^e 
quello indiano—^^ rappresentati da ; affatto la bWèi 
ùn^*ftòj? è:%^!Ùa^tttelló^^^^%òòv .;^iiti^ port^ndola^ 

' ^ ' ^ • ' ^ ^ ^ * - ^- « # to naturale, sul canale di Suez. 
J P.er <ào)*» ortinderé HIjiae 3 Ia4 import' 

Ecco come, la ;i?i/bî î â ^̂ ^̂ ^ 
iilUmì aVvtìhimentÌ''militan degitì éone ^lanc, segretario «generale nel 

lì dott, (PiJBe,j ip^dico\aiGp^dwaS| 
regalò al chirurgo di Pordenone dolb 

#J Negòzio con cantina 0 startzasup^ 
riore sotto il pòrtiòWvdegU ©retici ^ 
cappellaio Zanandrea.,^! ; 

Rivolgersi>aU'bireficeriai Minozzì 

-i' 
I 
i - . 

tf FI 
Ti l̂ 1 * 

K 

Y-

\^ ^tnt-Jtw f Ji J ^ 4 r - ' ' ^ ^ " ^ ^ v^* FT • 

,̂. ..- «-ngiato 
è straté|f8à di Ofterar 

(Iòsa del' testò mòi-

h^ihi.. 

^ n 
me due IH'Mchi. 
Ì M Mssatfedfe Wâ  innocfe^ W1̂  

liatter^le mani quandT^idi che 
Afabv*'&cM^arrtbbìi«?t^tìléeIey. 

5«iBiWf e*4i 5* -liopd^a'^ -qè e^"^ 
M f ' e d ^ l l ••viaggì^.tj^ ̂  

lapète, SduppQfaredueobiacéWSf t,,,, 
uilo scioglìlìientò; déìla G a t o é A ^ à j I t ^ t o à costipati 

^ 3 ^ i : , s u l l e , , , « c o i Ì s # Ì n t i A i . e l é - ^ & — *' 
* jOT^generali. <E siccorné quésto *̂ ' ^P 

1riia:̂ :è còmracintàtS'^u a n ^ i l q ^ r ^ 
a Francesca ;.,é^dc»po le inìi|r , ^ns^tti n^ffMtii 

4eU 
Ibsì ài quS8B« 'in q u k r i d a » i n ^ ^ I S Ì ì ^ S nat^i^ìl^ 
tenta una variante. OgP^G^Iét ì? ì^i^ìséi'vassefo^bi^, =08^ 

tanza di que8tamopérazioneJn|jRni>!BS 

Jl^na^ volta occupata la cajjitale vie-

•ftrir 
iperàzioni raiHi 

chiusura^della nav 

JMinisterò.degli affarìiEsf^e î,dopo [\3na 
aps|e(nza îkj.poma flj^jq^uasi are^^mesi, 
Issend^vi passato per accompagnare 
a Napolii la famìglia d ritornato < nel^ 

4SAltàJtalia s | Ì l l ^ è s i : alli Obli 

* I giornali uffi(yî iit$me»tì8cono;vifc* 
: Secólo«fèifàisdilse òhe lutti^^i credoiao; 

— Il che è molto raro — vwo -od « 
matui^iià; • e'%iopto jòclrè^ '^rè^dopoi 

li. V' A [ 

=è>̂ tf̂ ,̂̂ ' 

'̂ Amici fidati dell* oniÌDlpirétls siùén-

i^<%ìlM) eòlil^boraHbPìasii^ 
SS. Pietro è Lino, 2 possiede là fed| 
a^naagistrale ricetta.delle vere Bflfti« 

pìfofuM^l^i: 1^ór«a dell'UfiV 
,^ìtà 4 i , RaW«yvla; ,q,uàjiî  vèndòfsr ^̂^̂^̂^ 

. d ^ t O a n a l u c e . ' H . « r t f e . t e r q u a t W 
b i ^ c ' l l i * « eieduj-ItiJtronco^aupe?^ 
normente è scissola modo cb^^le gàcone, ìMto^Hr t r f i ^Wtó^ 
spalle cprrispòndei^lr.a filasela testa i-^èlHó Cai ni««»^^ 

! • . - M 

-<v 

Ik 

r 

ICJ^ • . - I ff_l 

òlla sala della lettura d l | 
che il progràtàma -Ili 
ì M i ^ ^ É ^ l e z M 

^liòK^ubbUcato^d^^ 

ài trovano staccate. Una: tèsti'^ ha.41 
labbro «uperioine i (^iFità«Ua iii^érfé^ 

IxionitlchO; «Marnasi labbroii,lepòfìiid' 

^ cèstUtti tosi-; fn^^trttlrest si^ll^ptì j*;^ s^ 
raciìogliere offerte per erigere un mo;̂  , , 

)
^nwmento^^ÌriStRòma^l-%gneraìe^©ariJ^ ^^j^^ 
.baldi, hft^lACcólteìlOOOlitó^ """ ^ ' 
^ Inviate ,p)Qr l|9BZo dfit<^Mim)ité|c|#4^ • ••̂ rtt' •. '^-'a .̂̂ •-È̂ fl,T.r>-> ,X' v^:^.,.:•iLfì^^^., '̂̂ •7;o;' alfa^l e s t e n %\ s i n d a c o m 

m 

% 

ÌS^É^JM 

Icuiii |i<|rnalV mìlahési. 

là YQcWhe un,cfìW«^>Pypie ^nj*-
i lo lìdi i, deputat|j^^sarà,: collocato 

ili pensione; passeranno cioè dalla 
*ita attiva alla riserva, da Monte 
itbrió aPdlaiszoMadamai'Gertùhi, 

^V n̂̂ oHÌm p̂tò î nò) |î Qjk)e per,̂  poter 
sbarcare cpllî .cajinòBÌerî t̂ ^^ 

KeiuPKcî iimo però che l on. Da-
pretis nelMiscorso-pggramma agU 

iSert̂  elettori 4fcMpA**!l*» clie proounciorà 

i mm \-i: . • 
l'I 

L O N D R A ; 1S1. 
5. 

Parecchi r^ggi 
a IWoUely. ^Vim 

• • * i 

^•i.7T 

non'••éblò''""H'î l'̂ 'nòstro''-•̂ ffî gìò̂ ffî  
rtasè iS^èliftièlie Ingròaî ^e'̂ 'W 
bbi^O a «orHblètaìrèìWmaéèiicora 

@i^^Mte"viaggio "df blW^̂ ^xmSi liti 
Sud Araier^a, visitaute^i^ tì^iìib^ft^ 

na ed il 
b^lmò a l«ìg^/ppefP|del 

•spedaU SDM,ie quel « 
ta Misericòrdia a Riadelaneifo. 

'^Kì 

sopra un .puntoi^ra^sopra se 
cSócId ĉ ô Ì0( necesaità strategiche to. 

:̂  U a g r a n d ^ . e ^ o ^ ^ a ^ l i P ^ ^ ^ a 
. Ar»l>' nel non fortificare « u n t i del 
(panale, ma dî p̂iò fòrfie P̂ ^Mc'̂ jlpa la 

isua cieca «dHòlatmlìSili:.;WÌppr,evZÌofìi 
di Lesseps sulla famosa n^^^^iitàdel 

Loiscopo principale dalle operSIiOni 
in3i^li^Uft;i*aiijò.Miftw^iHi?'*i"^»*P^ 

^yursi- sente lì^rte salirà 'magart^,f#^<^¥" f «^«^"°^^ 
Tir , V ^P Riformazioni SHrebba ai impfiaronir.si ai 
f rancando come,un m^orton^ ': Taollh/ilvero <Miore der&elta ed il 
?jino ruzzolando pov4 |m ,g iu , ^p - ^ )unto strfttfgiao importaiotissìmo per-

tìre; spiccando un vólq^i ì i to si «che colà mottoff capò̂ mòltô '̂̂ ^̂ ^̂ ^ 
òverà^^uilaivett|^,Se pureìlDe^ tóoviarì^^:^ ' < ̂  / " 

prétis-vuole nominare qualche se- '-Ĵ ^Non è escluso però ne il bombar-
iiatorenon lo>jfeimai ^ i l l^gg^ra -dftment̂ ^^ 

lègramént^li iy^trare nel palazz^| 
^ia viene I^SlpT^cile.una semplice 
domanda ; in quel palazzo ; lì ci si 
ya per comodo ? pp^, entrarvi 
cJSilunque%MJ')rto^che:hb; e allora 

ttìella sua partéhza,'riceTettero ordinò 
''di tenersi prontuailpartire^: , à 

s 

versola :fi"f *5òl proesìmo s^ettembre, 
'diòfet^or^, A ossar àìspostò' cii'̂  
tare la propòsta dW»a ^.graduale dì*-
iininuzione del prezzo del sale, anche 
mantenendo j la totale abonzione della 
tassa sul m^c]nat( .̂ 

?^ 
r? 

ft^ 

?1SH.W .̂̂  

e^quindi la scélta non^pi^auiererfh^e^^^^^ 
^ppra deputati, incerti dì riuscire ' ^''^^^ u cui.occuoazione è molto ira-
nielle /eiezioni generali, 
; ; ^e^ ta4 notizia d e M n b m i n a ^ ^ 

É S t o r i : temo che s i tuna variante 
S V dare àddossoal deputati cltìla 
¥ t . . . . . . _ „ . . . ^ . « « ^ u : av rebbe ro 

Ko iszle ©storè 
-••ss' , • ' - ! - - 1 

• l ' L '̂  • ' • • I = T ' • i * . ' • 

Corro con insistènza la vóce che IMUT 
ghilterra cederebbe alla Germania la 
isola dì Haììgoland. i 

Altri lo smentisjjono. ,L. 
-- À Marsiglia $ scoppiato uno scio­

pero di 1200 carrettieri : sì operarono 
^ ^ ^ l « i ì ari^stì. •.•. ••-^ 

i 

ft;S#Sani Beggìatq, 

L'I 

Da pn dispaccio di \^élflily 
Kanttira ih data odierp^itìauita òfaò'*vF 
fii ujia^p^ararouccìa. ' / M .' i 
; ISffivfLÌA. 21. — Àrflby tempra 
volere*rìtirare re trunoe da Kufaroovar, 

lì^tt%iao.:—. FarmaelS Uni vèr 
ìsia 

ZAnVtti, farmacista'^^BWM'dieÌDù 
rer,'f^ t̂rmuc. -^ Pertìle^farmacìtfS 
Gasparini F., farmacista — Roberti, 
farmacista:—.France^gMliJiiraiacista 
S Sani Pfetro. ; ^ 

twV^̂ N 

m 
' i•:TH '̂•LP '̂5 S'^rSs'^ryak'^. 

jinc/ie 2 '^ rwema? ì'^ì 

EòToetcco curdo Obeidullah, fug-
Stìld, la cuiroccupazi^ne è;m ita- ' g'to da Oostantìnopoli, giunse presso; 
portanÌ4^J^||>ìper>aBÌrtnÌ!ltrateg^^^^ Ky^yj.Jn Armenia,^e temesì che tenti 

f'iqî alchò aollevazione. , 
Che ci posaa essere diPinezzo lo 

^tampino russo. ? ;r 

su Damieita/jnè Mò'^KÌonedaVajpàne 
di Rfvmlek che vai^rèbbe-'cbsi i^;4jhiu-
dere ìdjina; l j ^ | ^ ^ | ^ i ^ | | ^ ^ 
e le sue forze. 

.n^a^gioranza,. _ 
essere tagliati fuori. 
i i Si irìpetòiibilev'solite notizie di 
dissensi nel ministero, L'altro gior-
j^^lfaccennava tììentenienoiCbàil: 

acceìli si volesse dimettare^^^^che 
il si i- port«foglió^4'avrebbe prèso 
41 jaertL^ed îi mìnìàtero ;dii^.agri-' 
cpUurf^bnìsse^chiamatoiìiGenala; 
ogf! è il segretario generale del 
Mancini che vuole p^adarsene.isl 
pretesi dissensi - - dic^^un giornale 
ufiìcìoso — sono eifetto della pe­
nuria di notizie; e allora sopra 

te screziatVirediciamb i i)e mi-

'f Tele^afonó all*J^dri#iuo ; 
Giunsero sei. 

1 1 

ift Vinto fion domo 

f 

^ - - l 

yi con nuovi j - 1 

'orzU, Lo truppe :'Ob;WS,rmttno sonò 
ostinate alle operazioni davanti A-

.iess^odna'. '-• , • • } • • - . , 
OrtmaiJVobbìettivo degli inglesi ò 

.ConoscmtOvolsigllJponcentra^^^ 
pdelle.f^e .fru|̂ p ,̂,:,a.J .l^rnail^^^^^ 
piombare di la sopra Cairn. 
:? Il-^^iio del^gen^ale •;|Vo\8el<>̂ ^Ò 
piénaròftnte riulcito*^NtìHn|ho j getie* 
rali di br'gata conosc^ffiò prima l ì 
domenica le iniwizipnirdel cam%udanto 
inìciipo. Il generale HjniU'y ricevette 

4§r^M^lW0om,mts8Ìone,perla spelta 
del UhrUdi testo, i l secQiulo per i 
concerti sul, progetto dì legge delle 
banche di emissione, di cui vi ^àim 
lai l'altro giorno, 

.fi. 

gli;vordinì'suggellftti 
% 

' ' ! • . - ' 

;'$i loda a Parigi l̂ oQcupaiGiono del 
Canale di Suez da parte degi' ingUfìt 
sotto il punto di; vista siràtogicò^ '--

,. La Pali Mali Gazzette antpncia 
ebollii signo^ Bradlaugh indirizzò ai 
suor; amìoi'iSn appello, pregandoli dì 
esercitare tutta la loro liifluehza pres-
so i membri deF-Parlamento, affine 

leader.^ netta^Ja ; questione ^^della; 
rappr^sorttanza::elattorale di Notftham-jir 

fiftton. Nella, sessione 4* autunno il sì-
Ine^, Bi'^dUugb avrebbe V ìntei|aì^nò 
di toniare nuovamente d* oticu^re 4' 
suo i»o'sto arOomùniv 

•" ''Fraternai^m^ '. 
:,A;Perre, presso Mirrisi'"? avvenne 

una gravissimi» rissa tra francesi a 
àUna trentina di operai italiani. ,̂ 

• Parecchi di questi sì rifugiarono in' 
un^^^ergo che fUigĝ ifo in vero stato 
d'assèdio. 
: Fucilate 9 revolverate • d* ambo 4fe 

OOSTANTlNOPOLt, 22.>-, Vé»aro 
,proibiti, gli arruoUmènti pe%IÌ!Egiltfè 
e r esportazione di cpalh e muU. 
; Il(jff(?rin respinse l;a controproposta 

della Porta per la conclusione delta 
còhtiriiòn>^ art̂  '"*"*'« 

;.^àgS^*ÀNNpP0l4, 2 ^ 
inuovo ambasciatpre di KuRsia, pre-
isfipiò le proprie crVdehziali al Sultano. 
'̂ PQRTO; SAID; 22.^ifccompagnia 

i M i ^ f * « a l 4 # ^ ^ 1^ direziona degli. 

^^ONIDRA,;^2;:-f B Daily News h t l 
jda Ismaìlia^: Wplseley è arrivato. •--
Graham ò:couùò,iWtìG 4̂he. — Giunsero 

ji^o|ti, rinpirzi; ifì^^i, . 
-iJ) Pfxiiy ffiirgràph ha da P^rtp-^ 
•SàfclV R ,(ihi(l Hu^ni e Mrthmud Ŝ niìf 

{)igj|Op 25,000 upmjnì ja T«l el K^bìr. ". 
r']^t^i]^orning.:yi^f]lst ^pubblica un d ì \ 
ispaccio di Grtinvsile che annunzia la 
.riapertura delle ostilità m Egitto ê  
ijpbedà alle potenze dfllle aasicuràzionv 
'iì^lppò àlltì4jftte|)izjp(ij dell*lnghiUerr£^ 
circa la solnzióne della questione. 

PORTO;SAID, 22. — DicM'Jcha 
«Lesseps.sia ammalato. -••msmKm:-

ISMAH.1A, 22. — Un.primodistao 
oamento indiano è giunto al lagq 
Tims»h, 
:,^LESSANDRU, 22. "-.Avvengono 

.scaramuGcie quptiaian§,.i^|pat8gnia-ri. 
^ul^ti verso .parnUh sE;,iiT[\P0 ,̂3Ìbila, 
di conoscerò a quanto ascéndono lo 
perdite. Gii uffici.di inglesi si limita 
Ilo a qitare molti casifd msolaliono. 

-Wood 3̂redo ohe le'tHnoaedl^Kafr'» 
douar.aìenovimprendibili senza* un 
treno di ttrtiglieria di aa^f^dio.iiirti: 
; Araby pasiiià spedì 5000 uoraini ìaì, 

Càiro, /ove si costruirono tlellos^^in'!? 
oeejiundioi mila uomini restano* a 
Kttfrdouar. / 

Assicurasi che 20,000 reclute sono 
l^airo proveaientì dall'alto 

Egitto.. • "• - -^^m^' • 
Orodosi che Wolseley marcierà gio­

vedì sopra il Cairo. . 
SUEZ, 22. —-Dodici sngloaì easendo 

l>Lh_>" ' i .y i.'---i ri ;'-i'i..->:^;-

. ' - . l i , '^™; 

L I 

I L ^•-^^.Wik^adV 

. . | : . f wm II 
^SHî ^^ 

s ® f i r s » a d F l w i ' a t z , eccellente 
SO^cntesimi-il litro. • :t 

I S I r r a n o s l r ^ n a , silìerjore ad 
ogni' altra a #'® cent Jlilitro. 

1 "TT 

cVédi 4i.i;'ip«i^tifi>: 
• ^ i ^ " - i 

: • • ^ l : 

Vedi Avviso in Qm^t^Pà^^ 
V»a> 

' - • ; . * . 

'^ìit 

• I 

m : ) > • 

i t 

3*eSraaB4» tifi Ctenov 
MèiHcìnale, AntÌerpetico.% depura 
tivo degli Umori e Wl;^iiffue^ 

%i 

^^ ìun te :^a 

Il Utiuido pm'P, come l'aciiua, Im la uotsoU 
dì l'idoitiii'e in moiio ptìrtniiauut«i il colore alle 
'̂Cajpigiiatui'è'' ed ali» bai-bel ed è estraneo ad 
ìigiil S9st.iaia nociva alla siiiue. 
''Ha''Boi il vaiUiggìb elio non macchia la pelle 

•Béla maaclieria ed esmijia AnttJt'ptsî otì S Ì J ^ * 
bere SBiiza pericolo,di avvalonaìiitMUo. Ridoa 

^U^prlmiyvQ.coJoi'f! eiHro giorni dieci. 
-..PreMònit^ciascttu Tassila ^ì'^ìn Pomata cha 

tla Uquido: ! 
t t ì r 1« Cî l̂ iiìa . . I,. 4 - ^ 
per la tianiàa , . „ S — ; 

..tliiico^dràosito in Padova presso il a g l ^ f * 
ANTONIO BULUAdELirparuccEiera di r iuàt tò 
ili'Untvei^ità. - t -

4 

lUpprt^^'uiiuiiu A. Diana vìa^ Spiiito Saato 
N, tOÌ3 ™ H Piaflo, 

•-H 

—1 
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'' Usata nelle maiftUie della pelle/epi^ialméiriteri^^ non febTOli; in molle ftflfólioni gastro-ehtoriche e astr 

^entd prin^ipalei^hti il' tàntftggio 

liohe; nelle brohc óiiìche ed in/raolte a.ltfè\ forme winorb< 

ik mìnìtópròporizioriùali d r c che la r « P 
• ' • • .• ' ^ • • • : • • • • • • V • ' • • . • • ' ^ i • : ' ^ # É ^ ^ • - • . . , . . - ' ^. r V ' . ' 

. " = - ^ ' ' J 

fjgsig^^no Medi'iinftlì̂  Vin V^^cov^do in PèdòVl, 

ll«t'attt'-.H«|;,W4itr«,./lc^. Solf. fìairi. —•©>«©! s a l i l i » 

- I 

. I 

P b c q u a , * f f l i l ^ d ' é 8 s e r o " ^ ^ . d i i d r o g e n o s f l f ò r à t O j . c h e è i l k_^ 
Ì 9 m U ) \ \ é m X h » \ i M ' m c h é d a g l i s t o m a c h L p i ù d e b o l i ^ p ì p f « r ' b i i p tì"'ntf » ' ^ 

D è p o s t t o g o i i e r o l * ! p r e s s o * 1 s o t ' . o p i c n t t o c M i U n t t o r o ( i p M a f o n t p . 
' * 4 t W ' H T l ' ! ì Ì ' a K A . ; _ _ ^ . , ^ ^ f t n < ^ A c ^ i t t f e S o l f o r o s a d i d i v e r s f o n i e n o f t ^ W i l s a c o t i f a s A n e o i & ' l a B S a t ' ^ 

L * U B O e s t e s o d e l l e flcque*^ f e V r u g ì n ò s e p e r l a l ó r o n ^ n l u l b i a f ( A c a c i a , © i l l o r o p r e z z o r è l t ì l i v a m é n t e a l t o , c o n s i g l i a r o n o Ì l s i g . G . B a r b i e i i , F a r m a c i s t a a l l o S p e d a l e C i v i I e ^ ^ 3 1 " * P a 3 o v a t t i 
f f è p a r a r g e d e s i b i r e a l p u b b l i c a u n ' a c q n « j c h o , a l i p P a é l l t ì f e r r u g i n o s e p i ù r i c c h e i n f e r r o , q u a l e l a c a t u l l i a n a , p o t e s s e c o i , $ t ì o i p r i n c ì p U o i e d i c a m e n t o i ì s o s t i t u l r e T u e a t a , c o n e i t i à n d o L * e c o * 

m^"--
^ 1 

aomia del prèziò; colla migliòre azioi^f^iterapeuticav 
Di quesi* aequa, d'stinta col nome d r ^ c q u a d i M&rte. 

-W Uili « l ^ w 
i M l l u s t r e P r o f e s s o r e D E - G I O V A N N I D i r e t t o r e d e l l a R . ^ C l i n i c a M e d i c a d e l l a n o s t r a U n i V ' ^ r s i t à , h a g i à I n t a r t f t r i ò d n p s c ^ ù t a l * è f C ^ ^ 

e a c i r t r i c o s t i t u e n t p , r i s e r v a n d o s i i n s e g u i t o ( 1 1 i f * ^ r ì r e p i ù d - s t e s a m e n t e . D a l l e d i c h i a r a z i o n i p o i d e i c h ì a r i s s . M è d i c i e P r o f t ì s a o r i ; B . L u z z a t i o , N , D ' A n c o n a , E . S o t t i , È / M a r z ^ r i , A . B f W d f ^ 
F . C a s s i n i s ^ A . T e b à t d ì , L . M u n a r o n , M . M a g g i a , P . F w B l ì l j A . G a s p à r o t t o r i s u l t a c o m e l * A c ( i a à d ì B f a r t e p e l i l a s u a f d c ì l e t o l l e r a n z a , e m i n e n t e e f a o a c i a e a t a b i l i t à d i ò o m o o s i a i o r i e 
c W t t p " n d à p i è n a m e n t e n e g l i e f f e t t ^ y p ^ t à n t o c h e t a l u n i l à r i t e r t f S l i ) s u p e r i o r e a l U d i f f e r e n t i a c q M e f - i r u g Ì M n s M n a t u r a l i . • ^.\^s^r ^ / v ; - ' ^ g ^ ' - " 

C i ò t r o v a y p i e g a z i o n e d a l f u t t o d e l l a s u a c o m p o s i z i o n e . E d i n v e r o ^ ì s i ^ i S c q Q a a d i I t l a r i o c o n t i e n e i l M A S S I M O d e l l a q u a n t i i à d ì f - j r r o y c h e o g g i d ì r j s c o W a a i n e l l e f i c q u e C a t M i ì à n e o . i 0 k 
V ì l i i t ì e ( 2 p e r m i l l e c i r p a d i m e t a l l o ) , e e o t t o i d e n t i c a f o r m a ( a o l f r i t o d i s e f > q u i o s 8 i d ( ' ) ; n o n c h é t u t t i g l i a l t r i p n n c i p i i s t i m a t i i p i ù e s s e n z i a l i e s a l u t a r i d i ! . Q u e 3 t e . a i : a u e ( H r « e n i a i n d i f / r r o ' 
s o l f a t o d i m a n a a n e s e , e c c . ) . N e l l a K u a p r o p a r a « i o n e p o r s i e e v i r a t a r m t r o t h i z i o n e d i t u t t i q u e i p r m c i p i i ( r t c ì d o a o i f o r i c p ì i b e r o . s a l i i t l c a ì m o t e r r o s i , e c c . , e s p e c i a T m e n i e s o l f a É o « l i c a l o o T 

Tv e 

fi 

:• 

i'qualt, non ROIO mancnnn d' acnpo tersheutico, ma r*>ndnnò ancora le acque rninerAU'^^^** ' " ' ' ^ ^ ^ ^ ' 1 ' ^''^ stftmapo ed- meno facile dige|iUoné;(3péòiìilmente se rie oontW^ 
Coi%Si<a8niMO neVéiò rSiii3 i aao^ftrl .^Sedici téaII»Hsi V o l e r a n n o , a d «scHia|»ic^^ a e q u e : j n i u e r a l i à r i i f i c i ~~ 

5:*~(ra»T:'Ei*- iificiaìl, e livafé' 
vive alle instabili surixeniì ferraiuiuose «issesla ftsltce prc^aravioBie enaiueaitemeitlo efficace ed a»sai ecÒBàoaiiASca. 

Quei'ti tà / / ( « e r r o e leameuìare >onte**w«<> tu wn iWra di ucqua dei^^pnncpnlt fo<<ti ftirruomoseyded>tta dai composti di fé m> in esse contenuti, 
k c q i a a < Ì m a r t e m a r n m i 4 , 0 « O { s i n t p s i 1 8 8 2 ) ; O n t u l l i a n a ^ t ^ i d i O i v i i i i n a , 1 , 8 1 7 ( i M e l a n d r i 1 8 2 1 ) ; d i r R o n t t g r i o o T . ' s n b o , 1 , 5 7 0 ( M a n e t t i ^ l S S S ) ; V l . f f ì l i a n a J ^ m ( P l s a n l l f 1 8 6 2 ) ; 

i a n a o d i O J V J I I U I U , 0 , 9 ^ 6 ( B ' z i o 1 8 6 5 ) ; d i S . Z e n o o M 0 4 6 7 ( R a g a z z i n i 1 8 5 2 ) ; d i V a i d ^ g o o o d e i V t ì g r i . 0 , G 8 9 ( F i U p p u z z ì l i ? 5 6 ) ; d i R a b b i , a n t i c a f o n t e ; 0 , 0 3 8 ( R L i g a z z i n i 1 8 3 5 ) ; : d l ¥ j P e i o , 
( B i z i o 1 8 7 8 ) ; d i R e c o a » . , f l - n l e L e l i a , 0 , 0 2 2 ( B Z I O l | p ) ' ^ . . . . . . . . . . . ^ ^ . ^ ^ i ^ ; -

B f i i t o ffeneraì" e G a s a d i s p e d i z i o n e p r j s * « o I T C ó r n f l H o , V i a V e s c o v a d o , 1 8 2 4 P a d o v a . 

0,027; 

Nuovissimo li3falL])ueititroyato 
^ \ 'I I B H n y m J i W r l B U r T T ' J I I T T ^ ' • ì i i P ^ A L 
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mm movANNi moLmk 
ID ioli ,3 giori BeffilliBriiione flai CALCTcla palsiasi altrrttafanieDto cnfW 
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.Tafelrim^dìo, supera tutti' quelli fino, ad ora conosciutiĵ Der il pregio speciyiss 
Simo C"e nella sua,Composizione nqn entrano sostanze corrosive e quindi non prò" 

^ p c e ^ o f e e di, sprta,;:nè;^|^ altro i n ^ | ^ i e n t e . . w Pr^s^zo . d'ogB&i liotf 1 

-..SfvB'tìposìtO;»principialeJ presso Giu-ieppé De Stefani'e figlìóf^^^W Leoncmo, 
^:^éias^^ farmacia D« S^/am^Z. >adova^affr tzzf i t¥i?^*-m C o V « r ^ " : ; 

fi ovtt8rVylK>bi|H presso .la Farmacie : Wenezla X. Vian, G.- Maggioni — | | | I S O I B Ò t: 
r^iccari •— Ap«ìO|ia: i - JPapsflreJia, JPowiJei ^ ^ g ^ ^ ^ C i (4»del l» F. Cegan r - Miopia dfi 

gfctvewsBW.Sarli?ri'^e',,C(^|g§rarife Wp^Slraa, Pcrfa e Sartordli—C^^roìpa 
v'̂ sV jB:^6anfoni. r^ I^oiiift© ^i^raifliìi Tanin -^ Hi toniagAaua Andolfatto —• Maiatóv® 

• T ]-

uafftità 

,̂  La composizióne deìPacpa dèi differiti niW^Wsvelata^^^^^ f̂t po-
^^^osì chiara e precìso^ tanto per la qualità dei*saU,. come per la loro quantitlfd'% 
^ ' e r mediante la sintesi "preparare a sua volta una identica acqua artificiale : eòa 
tutte le proprietà fisiche e medicinali della naturale, ,i L 

. In conseguenza di tali verità BÌ ideò un misto di sali, che sci'aftF'nèIÌa_^ 
di acqua dolce occórrente per un bagno avesse a rappresentare - l ' acqua je i , mare 
AdHatico; e |)er tal ofiodo ottetìere un' acqua salsa artificiale da usjìrsi T^bmiciliOj, 
con tutti quei vanta^giljlf comodità p . di spesa, che. possono desìdetiarsi. ¥ • ^ 
, 'Ogni vaso è sufficiente per: un bagno, da fanciullo e p e r u i f^ ì i l t ó converrà u-
sài-nedùe.- : ' . ... ; ' v ,,.,.. --•./:;. " ^ ^ ^ r ' ^ ' "••'•::. :'''• ^ •. .>-. '-'^^. •.•'/•-••^'. 

Ll'g^ua che ha servito per ùtìWigno puossi ri§caidare ed usare, nel flffóndo giorno .-. .»«^ 
L'ognor crescente consumo del misto pel' bagno salso .artìfiéialè è la stiatliSl' 

giiore raccomandazione. 
l i* Ciaf fello --rr/¥ia Vescovado, 1821 T?â ó.ya;*̂ i; 
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tolto dalie ànafisi cKimiche,,Je più recanti, icJlBHaindisgft|ì^biI,e la superiorità delP^ Mfc | 
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S a n i a C f a t e r i n a , 
p. jut ìel Trentino n ^ 
R^bbi nel Trentino / 
R e ^ m ) nel Veneto . 
Zigfio in Lombardia . 
V.teì:bo d i t ó m ^ t é ^ f j 
Capranica drltoma; .^te 
S. Beirnerdino inlflvizzera 
S. Maurizio » 
TaraspSchuIz , » . 

in Francia 
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Ghateiiuquti . • .- ^..^mmA/éi^^^''^' •••! ^Pyrmoni Stablbrunneff-fn'Sermania 

ipyrmont HelénenqueUa 
^chw^lbach-Siahlbrunhen 
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Sî  spediscono contro assegno, e veirso vaglia'postale Vtiòt[ìktB'lh qualunque paese. 
- Le npem^di trasporto sono a carico dgi ComitÉenti, . • 

Indirizzare le domande alla Ditta Concessionaria A. MANZONI e 0. Via della gala, 16 
• -̂  Roma, stessa Casa, Vta di Pieir« 91. 

c r a s sa di 30 Bottiglie di grammi 700 Acqua Mìnerfre L. 25 franca alla Stazione di Mi-
^ Costo d.Ua Bn.t.gVialn Padova c^nl. «rpTesso Piatili^^lVfaufO e l, Cornelio. 17i 
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a sola unica T e r » àcqVft dì I^'E^® èWacqua dotta delJFouitaniiao d i Pèjiif 
Essa spaUiriseo i n 1I*©J® a 1500 metri circa dal livello dfel mare, ed a circa 200 metri 
8opra¥TOra "conosciuta per A r n i c a ffontey 

OCfra òttima ricetta â p̂.et gli anemici, pV*rtPdeboU e peri cptiiYalescenti ; efftcacisièima 
contro le malattìe del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, della irespif^zione, dellih 
generazione,e della 'i/èscica;-WijPér U ricchezza del gaz, acido carbonico ia. confronto 
delle altre acquo pur minerali,,!*acqua del F o u t a n f l n o a l P e j o / è maj^giormente 
sopportata dagli stomachi i più deboli^ riesce più assimijj^ij[©,,9 digeribile, uniéWP^IP; 
si possa far uso ini propria casa nelle solite ordinarie Conuizìoni, senza.specialeTegìiia|| 
' * * ' ' ' * ' f c ^ ' • ' • ^ ^ ^ ^ ' • • ' " • " ' ^ * ^ • ' : ' • ' ^ ' ^ ^ - - / ' - . • ' • • • ' • " ^ - • . - : • • • - • • : • . . : : • • • • ' - - , . j ^ 

Eccellente ed igieruca bevanda, tanto da sola corno mista ^a^siroppi, vino o birra, é 
può preridersi tanto prima come durante 0'dopo il cibo. • 

Il sottoscritto pifegtti sig. Medici consumalpri idi non restar ìngannaj;i da altre àcqui^ 
éfferciò esigere setópre bottiglia con capsuj^Jnvernictaia in rosso-rame con i^inpressoyì 
le parole acque ferruginose del FOM'ffAMIT*?© d i fi^EJ^Ò. , 

L* Imprenditore S^UIC^I %IKKil4€^Aai.t. 
Wlfp is i to Genea -a l e presso la direzioné^ella FonteMn Verona via ¥^^4^;Pàllio 

N. 20. — In • • a d o v a piressoL. Cornelio "-̂  Pianerì e Mauro Ì^-^-Dur|| |^accheUi;,!^ 
Partile - - Zanetti !« Roberti e tutte le farmacie. / . i ^ / ^ ^ 2719 
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delle celebrità mediche'd'Ewropruiuno potrà dubitare dell'eflicacia di'queste Pillole specifiche conWó le llennurragie si recenti che eliche, 
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A M ,« rial 1853 nelle Cliniche di Berlino (V^di Deutsche Klini eh di Berlino, A/edidn Zeitschrift di Wii.lzburg - 3 g.ugno 18/1, 12 eett. 877, ecc. --Ritenuto unico speoflco per le so ^ 
* ' '^°\T/n.l\ :vUe Tî lŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Migrali, combattono qualsiasi stadm ìnfìammaiorìo vescicole, ingorgo emorroid.rio, ecc. - I nostn med.c. con * «f^^ '̂̂ -«"'̂ ^«"^^^S;»?^^^^^^^ 
prt^deite maUvtve e r«̂ ^̂ ^̂ ^̂  falsìncazipn. m WWWmM. d. domandare sempre %tlJ.arì accettare che queUg del prof̂ ^̂ ^̂ ^ PORTA Di PAVIA, delift 
stato acuto, abbìBogrundpne d P^y/J^^^^^ '^^^^^^^^ (Vedu«.'d.chV^razione d̂ jlla Commissione Ufaciale di Berlino, 1 f.Uraio 1870 , 

^tìBii cn m^^m HB«3 a»^ »»««i« Vi compiego buono B. N. per altrettante W l l « 8 e prof. r « r t a , non che 0iie»iB |I>O1^©E»© p^r m^i^m^ sciSall^ 
a sì recenti ohe cronhhe^ ed in alcuni casi catarri e rtfs/ri^gfimé'nti «i-eJr«h, applicandone l'iaaw co-

credetenji » , r e «««j laa i Segretario del Congresso Af(?dico. 
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farmacia »II»«S«* 4SaBP43Kni ch^ m'^lm n e |&4*fis1léde Ss» r^d^B© riecUa. (Vedasi'drehiarazione 
(ìnorevole bignvr farmacista ®i$a«S® €3a8SeisBs«, SlISafis®. — Vi compiego buono B. N. per 

^^ ^kft da ben 7 anni esperimento nella mia j>ra«ca,^||;^dtcandone le Bl^eaMfi^^rrsa^lc» sì recenti e 
I ^ ' A isttuzone che trovasi segnata dal pf*̂ f. ENsrCa,-^ In attesa dellMnvio, con consid '̂rHZ-one, ci 
S Conf'o Vttffiiu Postiile 0 B, U- di L. »,«® si spediscono franche in tutta Italia; ed airEslero S] 

farmacia »II»«S** .̂ . ^ _ . 
Onore)}ide signor farmuctsta ©i$a«i®^ 

" " "" Pisa,3l seit, 1B78, 
pediziono in franchi oro. -*- Ogni fdimaco porta la istruzione chiara BUI mòdo dì usarl|i 

«",.:. . 'co.Miì»etu r^m^n^U ,UU^ u^^t^ué^U^ m^^^UiU-U e ÌM 8tt«ìs««., U «a . - Pei- comodo e gar.in.ia degli ammalati, in tutti ì K*«'"VVÌ sono distinU med̂ ^̂  che visitano 
^..^TZ' r « ^ ^ a . r * ! . M ^ consulto per corrispondenza franca. -^ La farmaci, è fornita di tutti i rimedi che po.^ono occorrere in qualunque sorta d> malattie, e ne fa spe^ 
d^one^ud ogni richiert., muniti, se si richiede anche di Cons.ghp medico, cont.^ rme..^ t^Z^^lvm^'r^^^^^ 

* " b ^ , S c r i v e r e &iìm S?sàrB§ìacla. W. «'S d i PTI l l ^wl^ ^*,i^ijii!-mr%B, 
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Mi^-^umu^Tl m l - n d « v a ^ Pianori e Mauri, negoz. ^ Lu'gi.Crnelip, farmac. - Farma«m deirUn^versità » Sani Be^^^ farmatista 
Fertile, farmacista^^Gaspariwi F , farmacista — Roberti, farmacista — Francesconi, farmacista — Sani X letio. 

Zanetti, farmacista m, 

3foy, faimac. 
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Padova, Tipografia del j5awA8f)'i!6pe Corriere^ Vemto, Via Pozzo Dipinto, N. 3b3o. 
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